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VOI MI SIETE CARI!

Visita Pastorale  

dell’arcivescovo Mario Delpini



La PAROLA del parroco

LL
a Visita Pastorale vissuta il 2 e il 3 maggio è stata 

realmente la manifestazione della premura del 

Vescovo nei confronti della nostra Comunità. Ha 

incontrato tutti, nessuno è stato escluso. 

Ha visitato la comunità di accoglienza dei richiedenti 

asilo a Camparada; la Lega del Filo d’oro a Lesmo; 

i nostri tre cimiteri; i ragazzi dell’iniziazione Cristiana con i 

loro genitori; i volontari della Caritas; il Consiglio Pastorale 

comunitario; il Movimento Terza Età; gli adolescenti e i giovani 

che animeranno l’oratorio estivo. Gli articoli che potremo leggere 

nelle pagine di questo numero ci permetteranno di capire meglio 

come il messaggio del Vangelo, secondo alcune indicazioni del 

Vescovo Mario, può dare frutto nella vita di ogni credente e nella 

vita della Chiesa se ciascuno, sostenuto dallo Spirito Santo e 

dall’unità del popolo cristiano, rende ragione della propria fede 

conformando la propria vita al modello proposto e suggerito 

da Gesù. L’Arcivescovo ci ha ricordato che è nostro compito, 

nel tempo che viviamo, dare ragione del proprio CREDO! Ci 

ha suggerito che non dobbiamo farci frenare dalle nostre 

imperfezioni, dobbiamo terminare la cronaca lamentosa che 

attanaglia i nostri giorni. Dobbiamo rendere le nostre giornate 

una benedizione, un racconto di gioia. Il Signore, che ha fiducia 

in noi, non smette di essere compagno della nostra vita, Gesù 

continua a fare grandi cose con noi e attraverso di noi. Lui ci 

ricorda che siamo preziosi ai suoi occhi. Questo messaggio di 

speranza, che si è percepito nelle parole del Vescovo Mario, ci 

sprona e interpella personalmente. Non dobbiamo aspettare 

tempi migliori affinché questo diventi realtà, smettiamo di 

rimandare a domani pensando che sarà un giorno migliore 

per fare questo passo, evitiamo di raccontarci che siamo 

senza le qualità e le doti necessarie per compiere questi passi.  

OGGI questo passo si può realizzare!

L’Arcivescovo ha specificato che questo cammino può essere 

più semplice allargando il proprio sguardo oltre gli angusti 

confini del campanilismo. Infatti, ha sottolineato che vivere 

in comunione con la diocesi è vivere in unione con la Chiesa 

universale. La forza e la bellezza di far parte della Chiesa allora 

ci spinga a rispondere alla chiamata di Gesù dicendo: ECCOMI, 

MANDA ME!
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“Voi mi 
siete cari,  
voi mi state 
a cuore!”

Il vostro parroco, 

Don Mauro



La Chiesa delle domande
At 10,1-5.24.34-36.44-48a; Sal 65 (66); Fil 2,12-16; Gv 14,21-24

• La visita pastorale

Occasione per dirvi che voi mi siete 

cari, che io sento responsabilità 

per il vostro cammino di fede e di 

comunità.

La visita pastorale è l’occasione 

per raccomandare una sensibilità 

ecclesiale. L’appartenenza alla 

Chiesa diocesana si esprime nella 

condivisione delle proposte pastorali 

sul territorio di cui la parrocchia deve 

farsi carico, nella pastorale di insieme 

che condivide le risorse, le forze, i 

progetti e le problematiche. 

Nella relazione del Consiglio Pastorale 

emerge questa sensibilità: “nell’alveo 

che da tempo si sta sviluppando e 

più in generale in tutta la diocesi ogni 

fascia di età vede la partecipazione 

di educatori giovani e adulti che 

non si limitano ad attività pratiche, 

ma collaborano per un percorso di 

crescita dei ragazzi ..la sinodalità 

è vissuta  regolarmente all’interno 

del Consiglio pastorale … gli incontri 

mensili a livello decanale sono 

sistematicamente riferiti al Consiglio 

Pastorale, ma resta un momento 

circoscritto al Consiglio” (cfr p. 5)

Nella relazione della Commissione 

Catechistica Decanale è espresso 

con molta chiarezza quanto sia 

importante la Partecipazione alla 

Quattro Giorni Catechisti: ascolto, 

riflessione, unità nella diversità: la 

forza di questo appuntamento 

risiede nella capacità di aprire lo 

sguardo oltre i confini della propria 

realtà parrocchiale; Ogni anno 

viene scelto un tema specifico 

di approfondimento; la veglia di 

preghiera in Avvento (cfr pagg 1-2).

La visita pastorale è l’occasione 

per dire: siate consapevoli, siate 

fieri, siate grati di essere parte della 

Chiesa di Milano: accogliete le 

indicazioni diocesane, partecipate alle 

convocazioni, valorizzate le proposte 

formative proposte dalla diocesi per 

i diversi ambiti della vita pastorale 

V Domenica di Pasqua

Visita Pastorale alla Comunità S. Maria

Omelia dell’Arcivescovo
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(oratorio, liturgia, catechesi, pastorale 

dei malati, della terza età, carità, ecc).

La visita pastorale è il momento 

desiderato per ascoltare quello che 

il Signore vuole dire oggi alla sua 

Chiesa, in questa quinta domenica di 

Pasqua.

•Signore, come è accaduto che 
devi manifestarti a noi e non al 
mondo? (Gv 14,22)

Ecco: la Chiesa delle domande. 

Nei discorsi dell’ultima sera, nei 

capitoli 13-17 del Vangelo di Giovanni, 

i discepoli ascoltano e rimangono 

stupiti, ascoltano e non capiscono, 

ascoltano e vedono i gesti di Gesù e 

rimangono perplessi, come Pietro nel 

momento della lavanda dei piedi (Gv 

13,1-17).

I discepoli fanno domande (specie 

nei capitoli 14 e 16). Domandano 

perché non capiscono, domandano 

perché sono tardi a capire. Perciò 

ricevono anche il rimprovero di 

Gesù (Da tanto tempo sono con 

voi e ancora non mi hai conosciuto, 

Filippo? Gv 14,9).

I discepoli fanno domande. Forse 

più che domande per capire sono 

obiezioni, dichiarano di non essere 

d’accordo (non sappiamo dove vai; 

come possiamo conoscere la via? Gv 

14,5).

Quando non fanno più domande, 

si illudono d’aver capito e Gesù 

denuncia ancora la loro ottusità 

(cfr. Gv 16,29-32). Gli dicono i 

suoi discepoli: "Ecco, ora parli 

apertamente e non più in modo 

velato. Ora sappiamo che tu sai 

tutto e non hai bisogno che alcuno 

t'interroghi. Per questo crediamo 

che sei uscito da Dio". Rispose loro 

Gesù: "Adesso credete? Ecco, viene 

l'ora, anzi è già venuta, in cui vi 

disperderete ciascuno per conto suo 

e mi lascerete solo …).

• Cristiani senza domande?

Questo difficile apprendistato dei 

discepoli è istruttivo anche per la 

Chiesa di oggi.

Infatti, talvolta i cristiani sembrano 

assestati in una ottusa ripetizione. Si 

è diffusa la persuasione che essere 

cristiani comporta credere senza 

capire, ripetere senza ragionare, 

affermare senza discutere. Si è diffusa 
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la persuasione che la fede sia diversa 

e contrapposta alla ragione, cioè 

che quello che si crede è un enigma 

incomprensibile: si deve ritenere per 

vero quello che ci hanno detto: è 

così, perché è così!

I cristiani senza domande rinunciano 

ad ascoltare le risposte di Gesù, 

rinunciano ad approfondire le parole 

del vangelo, si accontentano di belle 

prediche, di buoni sentimenti, di 

luoghi comuni e di precetti autoritari.

Il tempo che viviamo richiede cristiani 

intelligenti, gente che, come scrive 

Pietro, “pronti sempre a rispondere 

a chi vi domandi ragione della 

speranza che è in voi” (1Pt 3,15).

• La domanda di oggi: quale 
rapporto con il mondo?

Ancora un poco e il mondo non mi 

vedrà più; voi invece mi vedrete, 

perché io vivo e voi vivrete. In quel 

giorno voi saprete che io sono nel 

Padre mio e voi in me e io in voi. Chi 

accoglie i miei comandamenti e 

li osserva, questi è colui che mi 

ama. Chi ama me sarà amato dal 

Padre mio e anch'io lo amerò e mi 

manifesterò a lui".

Gli disse Giuda, non l'Iscariota: 

"Signore, come è accaduto che 

devi manifestarti a noi, e non al 

mondo?". Gli rispose Gesù: "Se uno 

mi ama, osserverà la mia parola e il 

Padre mio lo amerà e noi verremo 

a lui e prenderemo dimora presso 

di lui. Chi non mi ama, non osserva 

le mie parole; e la parola che voi 

ascoltate non è mia, ma del Padre 

che mi ha mandato (Gv 14,19-24)

La domanda del discepolo è la 

domanda della Chiesa di oggi: come 

dobbiamo vivere nel mondo di 

oggi? Come custodi di un tesoro da 

difendere gelosamente, chiusi nelle 

nostre comunità, gente che va in 

chiesa, devota e fedele, ma non parla 

con “quelli di fuori”? 

L’esperienza di Simone chiamato 

Pietro rivela invece che si deve uscire 

della comunità per giungere fino 

alla casa di Cornelio, il centurione 

pagano, per riconoscere che c’è 

una attesa di Gesù e un bisogno 

dello Spirito anche là dove non te lo 

aspetti, anche là dove esiti a entrare.
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Ringraziamenti  
e consegna dei doni

Voglio innanzitutto dire grazie: grazie per tutto quello che è stato fatto per preparare questa visita 
pastorale.
Grazie al consiglio pastorale che ha scritto la relazione, per i segni festosi che ci sono sulle strade 
per accogliere l’Arcivescovo.
Grazie a coloro che hanno curato e accompagnato questa celebrazione, grazie a chi tiene in 
ordine la sacrestia, a chi dispone i Ûori, a chi custodisce la chiesa, grazie a chi fa servizio di 
accoglienza. Per queste persone ho scritto un messaggio dal titolo “ogni porta un sorriso”.
L’intenzione dell’accoglienza è far sì che ciascuno che entri in chiesa si senta accolto, aspettato, si 
senta a casa sua. Il sorriso di coloro che fanno questo servizio non è un varco per passare da fuori 
a dentro e da dentro a fuori, è un’accoglienza nella comunità.
Poi ringrazio i chierichetti e ringrazio il coro. Anche per il coro ho scritto un messaggio che li 
incoraggia e ringrazia coloro che con la musica e il canto aiutano la comunità a pregare.
Ringrazio il signor sindaco e l’espressione delle forze dell’ordine per la loro presenza. Con questa 
presenza viene dato questo messaggio: quello che fa la comunità cristiana interessa anche la 
comunità civile.
Vorrei lasciare ora dei segni che siano degli impegni. 
Il primo segno è quello che ho dato ai ragazzi prima della Messa, un’immaginetta con la preghiera 
del giovedì.
Il secondo segno è una lampada: essa è un invito a pregare per le vocazioni. Pregare per le 
vocazioni vuol dire pregare perché nessuno, nessuna età della vita siano una lampada spenta. 
Preghiamo perché vengano da questa comunità dei ragazzi e delle ragazze  che si fanno 
avanti per dire: voglio servire la chiesa e i fratelli a tempo pieno, come prete, come suora, come 
missionario e come consacrato  e consacrata.
Il terzo segno che vi afÛdo è questo messaggio che ho scritto per i nonni, per le nonne e per quelli 
che hanno l’età dei nonni e delle nonne anche se non hanno nipoti. Ho scritto questo messaggio 
per dire: cari nonni e care nonne, voi siete molto importanti, voi potete fare molto per la vostra 
famiglia e per la comunità cristiana, per la comunità civile, potete fare molto per trasmettere la 
vostra fede, potete fare molto per dare una mano in tante cose, opere buone che senza volontari 
non possono andare avanti perché avete le competenze il tempo, avete la voglia. Per questo vi 
dico cari nonni e care nonne: voi potete fare molto. 
Però vorrei rivolgermi anche a quei nonni e quelle nonne che invece dicono “ormai non posso fare 
più niente perché l’età, perché la malattia, perché la situazione in casa mi impediscono di fare 
qualsiasi cosa”. Invece no! Io voglio dire, cari nonni e care nonne, che voi potete sempre fare molto 
perché sempre si può pregare, sempre si può sorridere, sempre si può dire una parola sapiente, 
sempre si può dedicare del tempo ad ascoltare chi ha bisogno di conÛdarsi o di consigliarsi. 
Un altro segno che vi lascio è la benedizione del Signore, la benedizione è un segno che deve 
convincervi che la vostra vita è benedetta da Dio.
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I bambini e l’Arcivescovo
“Della gloria di Dio  
è piena la terra”
Con questo saluto il nostro 

Arcivescovo, nel pomeriggio di 

sabato 2 maggio, si è rivolto ai 

nostri bambini e alle nostre bambine 

dell’iniziazione cristiana, che lo hanno 

accolto con entusiasmo e ascoltato 

con la capacità propria dei bambini 

di stupirsi. L’Arcivescovo si è rivolto 

a loro indicandoli come “il nostro 

futuro”. Il suo sguardo e le sue parole 

semplici, ma efficaci, hanno raggiunto 

le bambine e i bambini nel profondo 

e non solo loro…

A tutti è stato regalato un cartoncino 

con un’immagine e una preghiera.

L’immagine luminosa, dove spiccano 

un cielo azzurro punteggiato da 

sfumature di candido bianco, alte 

montagne azzurre velate di bianco 

e al centro un’esplosione di colori, ci 

riporta alla bellezza della nostra terra 

piena della gloria di Dio.

E poi “la preghiera del Giovedì”! Bello 

pensare che tutti i bambini in coro il 

Giovedì rivolgano il loro pensiero a 

Gesù!

Maestro, dimmi la verità della vita!

Maestro, insegnami a pregare!

Maestro, dimmi che cosa devo fare!

E il Maestro sicuramente non 

mancherà di rispondere al cuore di 

ognuno con una delle parole della 

preghiera:

“la tua vita è benedetta da Dio…”

“tu vivi per essere una benedizione…”

“venga il tuo regno, Padre…”

“sia fatta la tua volontà, Padre…”

“non lasciare che nessuno vada via 

da te senza un sorriso…”

“non sottovalutarti mai: sei fatto a 

immagine di Dio!...”

o con altre parole personali che vorrà 

e saprà suggerire.

Ed è ancora più bello pensare che 

questa stessa preghiera venga 

sussurrata anche da genitori, nonni, 

adulti, catechisti, giovani… insomma, 

da tutta una comunità che sostiene 

il cammino dei piccoli, stringendosi 

intorno al suo Maestro.

Grazie, Vescovo Mario, per 

averci ricordato che nella nostra 

imperfezione siamo tutti “Amati e 

Cari” agli occhi di Dio.
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Domenica 3 maggio la Comunità Pastorale Santa 
Maria Assunta di Lesmo ha vissuto un momento di 
particolare signiÛcato nel contesto della visita pastorale 
dell’Arcivescovo di Milano, monsignor Mario Delpini. Tra 
gli appuntamenti più rilevanti, l’incontro con il Consiglio 
pastorale si è rivelato un’occasione preziosa di ascolto, 
confronto e incoraggiamento.
Il Vescovo ha anzitutto condiviso alcune osservazioni 
sulla relazione che il Consiglio pastorale gli aveva 
precedentemente inviato, offrendo uno sguardo attento e 
paterno sulla vita della comunità. Nel suo intervento ha 
voluto consegnare due parole chiave, capaci di orientare il 
cammino futuro: Ûducia e gioia.
La prima parola, Ûducia, è stata indicata come fondamento 
essenziale della vita cristiana. L’Arcivescovo ha invitato 
tutti a conÛdare sempre nella Provvidenza e nel Signore 
Gesù, che raggiunge ogni persona al di là delle nostre 
capacità e dei nostri sforzi pastorali. Non è dunque 
necessario lasciarsi prendere dal timore riguardo alla 
trasmissione della fede alle giovani generazioni: ciò 
che contraddistingue il cristiano è proprio l’abbandono 
Ûducioso in Dio, che – come ricorda il Vangelo – continua 
ad attirare tutti a sé.
La seconda parola, gioia, è stata presentata come tratto 
distintivo del discepolo di Cristo. Una gioia autentica, che 
nasce dall’incontro con il Signore e si traduce in attenzione 
concreta verso ogni persona. È proprio attraverso questa 
gioia, comunicata nella vita quotidiana, che il Vangelo 
può raggiungere i cuori: il cristianesimo, ha sottolineato 
Vescovo Mario, si trasmette soprattutto così, mediante 
relazioni vive e uno sguardo capace di accogliere 
ciascuno.

Delpini ha inoltre approfondito il senso del dono della 
lampada alla Comunità pastorale avvenuto durante la 
celebrazione eucaristica del mattino; un segno semplice 
ma profondo e ricco di signiÛcato: la lampada richiama 
la preghiera costante per la vocazione di ciascuno e il 
compito afÛdato a ogni cristiano di tenere viva per sé, e di 
accendere nel prossimo, la Ûamma della fede. Accendere, 
custodire e alimentare questa luce nel cuore delle persone 
– chiamandole per nome – è la via perché ciascuno possa 
riconoscere in Gesù una risposta autentica ai desideri più 
profondi del proprio cuore. Ogni lampada infatti chiede di 
essere accesa singolarmente e la vocazione è la chiamata 
personale e particolare  di ogni  singolo uomo e di ogni 
singola donna.
L’incontro si è concluso con un dialogo aperto, durante il 
quale l’Arcivescovo ha risposto alle domande dei membri 
del Consiglio pastorale, approfondendo diverse questioni 
quali la sinodalità e il rapporto con il decanato, la capacità 
di rendere ragione della propria fede e di saper leggere 
con intelligenza dentro la realtà, il futuro della Chiesa 
come “Chiesa delle genti”, la condivisione del cammino 
di fede con gli immigrati e il discernimento sull’uso 
delle strutture delle parrocchie ; ha concluso l’incontro 
incoraggiando i presenti a proseguire con impegno il loro 
servizio, in stretta collaborazione con i sacerdoti della 
comunità. Un momento di grazia e di rinnovato slancio, 
che lascia alla Comunità Pastorale Santa Maria Assunta di 
Lesmo un invito chiaro: camminare insieme nella Ûducia, 
testimoniare la gioia del Vangelo e custodire con fedeltà la 
luce della fede.

     Milena Locati

Incontro con il Consiglio Pastorale
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Visita alla Lega del Filo d’oro di Lesmo 
 “FERMARSI QUI È NECESSARIO”

Lesmo, 23 aprile 2026 – Una mattinata speciale alla Lega 
del Filo d’Oro di Lesmo, iniziata con l’arrivo dell’Arcivescovo 
Mario Delpini. Accolto dalla Direzione, l’Arcivescovo è 
stato accompagnato in un percorso attraverso i diversi spazi 
del Centro, potendo osservare da vicino la quotidianità 
degli ospiti, degli operatori e dei 
volontari. La visita ha preso avvio dai 
laboratori occupazionali. In cucina, 
tra il profumo della pizza appena 
sfornata, alcuni ospiti erano impegnati 
nella preparazione degli ingredienti; 
in falegnameria, altri mostravano con 
orgoglio i manufatti realizzati, tra tagli 
e lavorazioni del legno.
Il percorso è proseguito negli spazi 
dedicati alle attività riabilitative: 
dalla piscina alla palestra, Ûno 
all’aula di musicoterapia e al parco 
giochi. Ogni tappa è diventata 
occasione di incontro, condivisione e 
dialogo. L’Arcivescovo ha così potuto 
riabbracciare gli ospiti della Lega 
del Filo d’Oro dopo alcuni anni. “È 
sempre una gioia ritrovarvi – ha 
affermato –. Fermarsi alla Lega del 
Filo d’Oro è necessario, è un dovere”. 

Nel corso della visita è emerso con chiarezza come la 
disabilità e la sordocecità non rappresentino un limite 
invalicabile, ma il punto di partenza per costruire percorsi 
personalizzati. Le attività vengono infatti “cucite” su misura, 
valorizzando le capacità di ciascuno e trasformando i limiti 

in opportunità. La mattinata ha offerto 
anche l’occasione per ripercorrere 
il cammino condiviso negli anni con 
la comunità pastorale. Un legame 
forte, cresciuto nel tempo grazie alla 
collaborazione con don Mauro Viganò, 
don Stefano Borri e tutta la comunità. 
Al termine della visita, l’Arcivescovo si 
è intrattenuto con gli ospiti. Non sono 
mancate domande spontanee e curiose 
da parte degli ospiti, legate alla sua 
vita quotidiana e alle sue abitudini, in 
un dialogo semplice e diretto che ha  
reso l’incontro familiare. 
La visita si è svolta in un’atmosfera 
serena, inserendosi pienamente nella 
quotidianità del Centro. L’Arcivescovo 
ha lasciato la struttura portando con 
sé volti, storie e gesti di una realtà che 
ogni giorno trasforma la fragilità in 
risorsa. 
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In mezzo ai volontari  
della Caritas
L’agenda della visita pastorale del nostro Arcivescovo 
Delpini si apre con la visita al Centro di Accoglienza 
di Camparada. Una realtà comprensibilmente difÛcile 
che ospita una comunità eterogenea originariamente 
costituita da immigrati provenienti da paesi africani e 
ora invece caratterizzata da cittadini dei paesi indo-
asiatici. L’Arcivescovo ha ascoltato con attenzione e 
curiosità le esposizioni presentate dai responsabili 
e dagli ospiti della struttura e ha espresso la sua 
vicinanza e l’ammirazione per l'impegno degli 
operatori, impegnati a dare accoglienza e dignità 
agli immigrati e ai profughi.   Con un breve intervento, 
al netto di ogni formalità e di ogni retorica, il nostro 
Arcivescovo ha ribadito l’auspicio che società e Chiesa 
possano camminare insieme per costruire una comunità 
che sappia accogliere, proteggere ed integrare. Un 
augurio che Caritas ha raccolto come monito per la 
sua presenza sul territorio, come criterio di giudizio per 
le sue scelte, come manuale di riferimento per la sua 
formazione e come obiettivo della sua azione. A breve 
distanza temporale, Caritas ha vissuto un secondo 
appuntamento di particolare vicinanza all’Arcivescovo 
Mario in occasione della visita alla comunità di 
Correzzana. Dopo la Santa Messa celebrata nella 
chiesa di S.Desiderio, il vescovo ha infatti voluto 
condividere un breve momento di convivialità con i 
volontari. Occasione quanto mai preziosa per una 
rapida presentazione personale e una altrettanto 
rapida illustrazione dell’attività di Caritas. Un bel 
momento di familiarità vissuto in piena libertà fuori da 
ogni cerimoniosa formalità che ha offerto l’occasione 
per conoscere e apprezzare la grande umanità del 
nostro Arcivescovo. InÛne la grazia di un ultimo 
appuntamento Caritas proprio a Gerno all’ombra della 
grotta mariana. Al termine infatti del Rosario recitato 
proprio a Gerno nel pomeriggio della domenica e 
prima di concludere la visita con la recita del vespero 
a Peregallo, Caritas ha potuto accompagnare il 
Vescovo Mario a visitare la Bottega della Solidarietà 
e gli spazi destinati al doposcuola per le fragilità 
dei ragazzi delle classi elementari. Interesse ed 
incoraggiamenti sono state espresse dall’Arcivescovo 
per le attività di aiuto scolastico prestate ai più piccoli 
e  curiosità ed attenzione hanno invece caratterizzato 
il tour tra gli scaffali della bottega. I giocattoli esposti 
hanno offerto il piacere di un breve svago e di una 

parentesi di leggerezza e l’occasione per uno scambio 
di battute con volontari e visitatori. InÛne un siparietto 
di simpatica quotidianità quando al Vescovo è stato 
offerto il giubbino dei volontari Caritas. 
Nel complesso un bilancio, estremamente positivo 
per le sollecitazioni ricevute a trasferire tradizione e 
consuetudine in convinzione e consapevolezza, per 
gli inviti a partecipare alla costruzione della comunità 
ecclesiale che supera i conÛni delle nostre individualità, 
ma senza rinunciare alle nostre identità, per gli stimoli 
ad evitare l’ottusità di chi si considera arrivato ed 
esaurisce il dinamismo delle domande credendo senza 
capire, ripetendo senza ragionare, affermando verità 
e principi senza discuterne. “Il tempo che viviamo” 
ci ha detto ancora il Vescovo Mario, “chiede che i 
cristiani siano intelligenti, che capiscano quello in 
cui credono, che approfondiscano quello che Gesù 
dice, che facciano domande e cerchino risposte, che 
sappiano dare ragione della speranza che è in loro”

    Grazie Vescovo Mario. 
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SECONDO ARMADIO

         AIUTA

AIUTA

AIUTA   RIUSA

RIUSA

RIUSARICICLA

RICICLA

RICICLARISPETTA

RISPETTA

RISPETTA   
L'AM

BIENTE

L'AM
BIENTE

L'AM
BIENTE

   AIUTA RIUSARICICLARISPETTA 

L'AM
BIENTE

Sabato 16/05
Domenica 17/05
Sabato 23/05
Domenica 24/05

9.30 - 12.30

15.30 - 19.30
c/o CASA delle ASSOCIAZIONI via MARCONI n.21 - LESMO

IL RICAVATO SARA' DEVOLUTO

AI PROGETTI CARITAS

2
0
2
6

2
0
2
6

2
0
2
6

2
0
2
6

ORARIO

ABBIGLIAMENTO ED

ACCESSORI USATI E NON...

MERCATINO
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Festa patronale di San Desiderio:  
grandi novità e ritorni!

La comunità si sta preparando per la festa patronale di San Desiderio, in programma dal 21 al 24 
maggio 2026.
Come sempre, saranno giorni ricchi e intensi, carichi di momenti diversi, pensati per coinvolgere 
tutte le età e offrire occasioni di incontro, di festa e di condivisione.
La festa si aprirà giovedì 21 maggio con il rosario comunitario davanti alla grotta, un primo 
momento semplice ma signiÛcativo per entrare nello spirito della patronale.
Il giorno successivo, venerdì 22 maggio, alle ore 19.00 sarà celebrata la Santa Messa solenne, 
con l’accensione del pallone, simbolo del martirio di San Desiderio, gesto che richiama l’unione 
tra il santo e il divino: il pallone viene da anni decorato con una corona e delle palme, i simboli 
del martire, ai quali vengono aggiunti delle Ûammelle che indicano lo spirito santo e delle stelle 
che richiamano l’universo; a completare si aggiungono dei calici da cui esce un’ostia, simbolo del 
sacriÛcio di Cristo a cui i martiri hanno donato la loro vita.
La giornata più intensa sarà quella di sabato 23 maggio, il giorno dedicato proprio a San 
Desiderio. Nel pomeriggio si terranno momenti rivolti in particolare ai più piccoli e alle famiglie, 
con l’incontro dei bambini di seconda elementare e la proposta “Alla scoperta della fede dei nostri 
genitori e nonni” in chiesa a Correzzana.
Dopo anni di pausa, ritornerà uno degli appuntamenti più attesi e richiesti: il concorso di dolci “La 
Tortiera d’Oro”, che vedrà ancora una volta protagonisti fantasia e passione per la cucina, oltre a 
un vincitore! A seguire, apertura del servizio ristoro, quest’anno caratterizzato dalla novità della 
griglia con spiedo veneto, e uno spettacolo di magia e intrattenimento per grandi e piccoli. 
La festa si concluderà domenica 24 maggio, giornata che racchiude molti dei momenti più 
partecipati. Dopo la Santa Messa delle 10.30, sarà possibile fermarsi per un aperitivo insieme, 
mentre a mezzogiorno risuonerà il tradizionale concerto di campane.
Nel pomeriggio spazio al gioco e alla cultura, con i giochi in scatola organizzati in collaborazione 
con Pendragon e uno spettacolo teatrale per tutta la famiglia. La giornata proseguirà con il servizio 
ristoro e si concluderà in serata con musica e ballo liscio.
Durante tutta la manifestazione sarà inoltre allestita nel salone dell’oratorio una mostra di 
disegni realizzati dalla scuola media di Besana Brianza sul tema della donazione degli organi, 
in collaborazione con AIDO: un’occasione per riÜettere su un tema importante e sempre più 
fondamentale, attraverso lo sguardo dei ragazzi.
La festa patronale è, come sempre, molto più di un insieme di eventi: è un tempo prezioso per 
ritrovarsi, condividere momenti semplici e riscoprire il senso di appartenenza alla nostra comunità.
Un grazie sincero in anticipo va a tutti coloro che, con impegno e disponibilità, rendono possibile 
questa festa.
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PARROCCHIA SAN DESIDERIO
via S. Desiderio, 10 - 20856 Correzzana (MB)

Tel. 039 6980353
segreteriasandesiderio@gmail.com

Festa Patronale

San Desiderio 2026
CORREZZANA  

dal 21 al 24 MAGGIO

DOMENICA 24 MAGGIO 
Ore 10.30 SANTA MESSA, dopo la celebrazione:
  SERVIZIO BAR CON APERITIVO
Ore 12.00 CONCERTO DI CAMPANE 
Ore 16.00       GIOCHI IN SCATOLA CON LA COLLABORAZIONE 
  DI PENDRAGON
Ore 17.00 SPETTACOLO TEATRALE a cura della compagnia 
  ‘Atti da legare: la casa sull’albero’
Ore 19.00 APERTURA SERVIZIO RISTORO
  NOVITÀ: GRIGLIA CON SPIEDO VENETO 
Ore 21.00 SERATA BALLO LISCIO CON IL TRIO FABIANI
  ESTRAZIONE LOTTERIA

Durante la manifestazione sarà allestita nel salone dell’oratorio una 
mostra di disegni della scuola media di Besana Brianza ispirata al 
tema della donazione degli organi in collaborazione con l’associazione 
AIDO.

Voteremo il disegno più bello!

GIOVEDÍ 21 MAGGIO 
Ore 21.00 ROSARIO COMUNITARIO davanti alla grotta

VENERDÍ 22 MAGGIO  
Ore 19.00 SANTA MESSA SOLENNE con accensione del pallone   
  simbolo del martirio di San Desiderio
 
SABATO  23  MAGGIO – SAN DESIDERIO     

Ore 15.00 INCONTRO DELLE 2° ELEMENTARI con consegna del  
  Vangelo davanti alla grotta
Ore 15.00 ALLA SCOPERTA DELLA FEDE dei nostri genitori 
  e nonni in chiesa per una spiegazione guidata 
Ore 16.30  MERENDA 
Ore 17.00 SANTA MESSA
Ore 18.30  GRANDE RITORNO DEL CONCORSO 
  “LA TORTIERA D’ORO”
Ore 19.30 APERTURA SERVIZIO RISTORO
  NOVITÀ: GRIGLIA CON SPIEDO VENETO 
Ore 20.30  SPETTACOLO DI MAGIA ED INTRATTENIMENTO CON 
  IL MAGO SUPERZERO

      EVENTI DA NON PERDERE      

SPETTACOLO 

DI MAGIA

Sabato ore 20.30
con il Mago 
Superzero

TORTIERA D’ORO

Sabato ore 18.30
Gran ritorno del 

concorso di torte!

GIOCHI IN SCATOLA

Domenica ore 16.00
in collaborazione con 

Pendragon

SPIEDO VENETO

Sabato e Domenica
Novità: griglia con 

spiedo veneto

- La base della torta deve essere cotta 
   in forno. 
- Non sono ammessi dolci al cucchiaio, 
  semifreddi e tiramisù.

  Per iscrizioni WhatsApp: 
  Federica cellulare 333 5802546 

     LA TORTIERA D’ORO    
    Gara di torte fatte in casa   



FESTA PATRONALE 2026
26 MAGGIO - 2 GIUGNO

Parrocchia dell’ANNUNCIAZIONE - Peregallo
Martedì 26 maggio
 CAMMINATA al Santuario della
 MADONNA DELLE GRAZIE di Monza
19:15 Ritrovo presso entrata nel Parco a San Giorgio di Biassono, camminata nel parco
20:45 Recita del Santo Rosario al Santuario

Sabato 30 maggio
 CAMMINATA ENOGASTRONOMICA per Peregallo
18:00 Ritrovo presso l’Oratorio di Peregallo per iscrizioni
19:00 Inizio camminata di circa 3 km
 3 soste lungo il paese con degustazione, arrivo previsto in Oratorio con degustazione finale ore 20:45

Domenica 31 maggio | FESTA PATRONALE
09:30 CELEBRAZIONE SANTA MESSA DOMENICALE
13:45 Inizio torneo amatoriale di TENNIS DA TAVOLO. Coppe ai primi 4 classificati
 Iscrizioni entro sabato 30/05, solo con WhatsApp ai nr: 338.4560803 Giovanni Viscardi e 347.7392588 Marco Galliani

15:30 Sul piazzale della chiesa DANZA CANTO MUSICA & ANIMAZIONE con Arte&Spettacolo
17:00 Inizio semifinali QUADRANGOLARE di PALLAVOLO organizzato da ASD DREAM VOLLEY LESMO
19:00 Chiusura mese di Maggio con recita S. Rosario presso la chiesa di Peregallo
19:45 Finali TORNEO di PALLAVOLO
21:00 SERATA MUSICALE

 tributo ad ADRIANO CELENTANO col DUO “21uno”

Lunedì 1 giugno
15:00 Inizio Torneo di
21:00 SERATA MUSICALE col DUO ANTONIO e MIRIAN
 Durante la serata ESTRAZIONE biglietti vincenti SOTTOSCRIZIONE A PREMI

Martedì 2 giugno GITA al Santuario della MADONNA DELLA CORONA
07:15 Partenza dall’Oratorio di Peregallo
10:30 Assistiamo alla celebrazione della S. Messa, al termine visita del Santuario
12:45 Pranzo in Ristorante
16:30 Giro in battello sul Lago di Garda: Peschiera del Garda, Sirmione, Peschiera del Garda
 Costo € 75,00€ - Caparra all’iscrizione € 25,00 - Iscrizioni al nr. 328.2134618 Giuliano

19:30/20:00  Orario previsto per il rientro.

APERTURA CUCINA:  Sabato ore 19:30 - Domenica e Lunedì ore 18:00
APERTURA BAR:  dalle ore 15:00 fino a fine serata - Domenica dalle ore 10:30 fino a fine serata

Un sincero ringraziamento...
PER LA SOTTOSCRIZIONE A PREMI:

CIENNE Monza - PEG PEREGO Arcore - FARMACIA LA CA’ Arcore - FARMACIA DI LESMO Peregallo - MONZA KART ARENA Lesmo - MOIA PARRUCCHIERI Peregallo - ENOTECA 365 Peregallo

PER LA CAMMINATA ENOGASTRONOMICA:
DOLCEAMARO Arcore - CRAZY BAR Peregallo - BAR SPORT Peregallo - PIZZERIA IL VELIERO Peregallo - COPERATIVA LO SCIAME Arcore - STYLE HUB vendita e noleggio auto Peregallo

PER UN CONTRIBUTO ECONOMICO:
MEREGALLI ROBERTO AZIMUT Peregallo - GRUPPO ALPINI Arcore - CASA STILE SCAVOLINI Peregallo - AUTOFFICINA F.LLI SALA Peregallo - TELERIE GLORIA Peregallo



Con il patrocinio di:

Comune di Lesmo

 da mercoledì 3 giugno  | TORNEI BASKET in collaborazione con   
Me 03/06 - 19:00 inizio triangolare  PULCINI
Gi 04/06 - 19:00 inizio triangolare  SCOIATTOLI small
Ve 05/06 - 19:00 inizio triangolare  AQUILOTTI small
Lu 08/06 - 19:00 inizio triangolare  SCOIATTOLI big
Ma 09/06 - 19:00 inizio triangolare  GAZZELLE big
Me 10/06 - 19:00 inizio triangolare  AQUILOTTI big
Gi 11/06 - 19:00 inizio triangolare  GAZZELLE open
Ve 12/06 - 19:00 inizio triangolare  ESORDIENTI
Ma 16/06 - 19:00 inizio triangolare  3v3 SENIOR

 domenica 7 giugno 
17:00 inizio gare (ritrovo ore 16:30)
 Iscrizione € 15,00
 Fino ad esaurimento posti entro giovedì 4 giugno
 Il torneo si svolgerà all’aperto sotto tensostruttura. |   Il ricavato sarà devoluto per le necessità della Parrocchia

 sabato 13 giugno   piatto della serata (fino a disponibilità) “FRITTO MISTO”

19:30 APERTURA CUCINA | 21:00 SERATA MUSICALE con

 sabato 20 giugno   piatto della serata (fino a disponibilità) “GNOCCO FRITTO”

19:30 APERTURA CUCINA | 21:00 SERATA MUSICALE
 sabato 27 giugno   piatto della serata (fino a disponibilità) “SPEZZATINO di CINGHIALE con polenta”

19:30 APERTURA CUCINA | 21:00 SERATA MUSICALE MT STREET BAND

 venerdì 3 luglio   piatto della serata (fino a disponibilità) “FRITTO MISTO”

19:30 APERTURA CUCINA | 21:00 SERATA MUSICALE
20:45 TORNEO “TENNISTAVOLO” ISCRIZIONI (anche la sera stessa)  338.4560803 Giovanni Viscardi
 (in caso di brutto tempo il torneo potrà essere annullato)

 sabato 4 luglio 
17:30 SANTA MESSA SOLENNE al termine APERITIVO IN ORATORIO!

19:30 APERTURA CUCINA  |  21:00 SERATA MUSICALE con

 domenica 5 luglio 
19:30 APERTURA CUCINA  |  21:00 SERATA MUSICALE con DJ ENZO

 lunedì 6 luglio 
21:00 PROCESSIONE MARIANA
 Processione con la statua della Madonna dalla Croce di Via Volta all’Oratorio.
 Segue momento di convivialità in oratorio!

3 GIUGNO  |  6 LUGLIO 2026

Gerno di Lesmo (MB)
Via Volta 35

INFO:

Marco 333·4094549
Lilia 339·6376447

Daniela 342.5061990

sagragerno@gmail.com

Contatti per iscrizioni  (cellulare o WatsApp)
Daniela: 342.5061990   |   Marco: 333.4094549

con apericena (solo per iscritti al torneo - cucina chiusa)

In caso di brutto tempo le partite si svolgeranno presso
la palestra di Via Donna Rosa.

Date e orari dei tornei di basket potranno subire variazioni
per esigenze della società sportiva.

Durante le serate dei tornei

CUCINA APERTA
dalle 19:30

BAR
dalle 18:45

Sarà allestita PESCA DI BENEFICENZA con mercatino!

Gli organizzatori ringraziano gli SPONSOR per la loro generosità, le SOCIETÀ e GRUPPI SPORTIVI per la collaborazione,
le PERSONE che hanno partecipato e contribuito alla buona riuscita delle scorse edizioni e per quanto fin qui fatto per l’edizione 2026!





PRIMO TURNO 5
a elem. e 1

a media: 

VIGO RENDENA, Casa Terre Comuni (TRENTO)

da lunedì 29 giugno a sabato 4 luglio.

Posti disponibili 60 MASSIMO

SECONDO TURNO 2
a e 3

 media:

VIGO RENDENA, Casa Terre Comuni (TRENTO)

da lunedì 13 luglio a domenica 19 luglio

Posti disponibili 60 MASSIMO 

TERZO TURNO ADOLESCENTI: 

VIGO RENDENA, Casa Terre Comuni (TRENTO)

da domenica 19 luglio a sabato 25 luglio

Posti disponibili 60 MASSIMO

QUARTO TURNO GIOVANI:

CAMMINO DELLE TERRE MUTATE

da lunedì 17 agosto a venerdì 28 agosto

costi e numero partecipanti da valutare  

VACANZA FAMIGLIE

PASSO DEL TONALE, Locanda Locatori

Da sabato 1 a sabato 8 agosto

Posti disponibili 80

Hanno priorità i ragazzi che frequentano il cammino di catechesi durante l’anno. 

Eventuali amici che volessero partecipare saranno segnati inizialmente in lista d’attesa 

fino alla chiusura delle iscrizioni. A quel punto daremo conferma della disponibilità.  

Con questo volantino vogliamo raggiungere i bambini, i ragazzi e le famiglie della nostra 
Comunità Pastorale per offrire i dettagli circa le esperienze di vita comunitaria che 

proponiamo per la prossima estate. Sul retro troverete anche il modulo per le adesioni. 

Vacanze  
comunitarie 2026



ANAGRAFE  DELLA PARROCCHIA

PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA in LESMO - Tel. 039.6980018 – parrocchialesmo@gmail.com   
Don MAURO VIGANÒ cell. 3807233621 - Don STEFANO BORRI cell. 3487554254
ORATORIO SAN GIUSEPPE in LESMO e Cine Teatro PICCOLO Tel. 039.6980050
PARROCCHIA DELL’ANNUNCIAZIONE in PEREGALLO - Tel. 039.6980139 - Don MAURIZIO ORMAS
PARROCCHIA SAN DESIDERIO in CORREZZANA - Tel. 039.6980353 - segreteriasandesiderio@gmail.com
CENTRO ASCOLTO CARITAS - Tel. 039.6980143 - (martedì dalle 20:30 alle 21:30 – sabato dalle 10:00 alle 11:00 

Lesmo/Camparada Gerno Peregallo Correzzana

Defunti - Vivono in Cristo Risorto

16. Casalino Stelio
17.  Gori Alessio
18.  Sala Annamaria
19.  Vigano’ Don Gianni
20. Dell’olio Vincenzo
21. Corno Margherita
22. Ripamonti Elda Maria
23. Arluni Claudio
24. Donati Angiolina

Defunti
05 Crippa Angela
06 D’arrigo Salvatore
07 Perego Luigi
08 Fumagalli Laura

09 Cafaro Cecilia

Battesimi - Rinati in Cristo

07 Colombo Riccardo
08 Faletti Vittoria
09 Kapplani Sole
10 Miatto Riccardo Maria
11 Siragusa Ludovica
12 Brambilla Rigoldi Tommaso
13 Bonvicini Alice
14 Cocchiglia Carlo
15 Milani Alessandro
16 Natalino Ludovica
17 Pedrazzini Leonardo
18 Riva Leonardo

01. - 01 Cazzaniga Liam
02 Pianteodis Ales-
sandro
03 Russo Ferrario 
Cecilia
04 Maconi Tommaso
05 Perna Andrea

www.4campanililesmo.it  Comunità Pastorale Santa Maria Lesmo   Quattro Campanili   

ORARI SS. MESSE DAL 12 APRILE 2026

LU MA ME GI VE SA DO

LESMO 9.00 9.00

California

9.00 18.30

Masciocco

9.00 18.30 9.00

11.00

18.00

CORREZZANA - 8.00 8.00 8.00 - 17.00 10.30

PEREGALLO 9.00 9.00 16.00 9.00 - 18.30 9.30

GERNO 8.00 - 8.00 - 8.00 17.30 -

ORARIO ESTIVO DOMENICALE DALLA 3A DOMENICA DI LUGLIO FINO A FINE AGOSTO

LESMO 9.30-18.00 CORREZZANA 11.00 PEREGALLO 9.30

Matrimoni - Sposati uniti in Cristo

01 Muschiato Yeferson - Garavaglia Giulia Carla
02 Asienian Raffi - Rossini Virginia


